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, Stupendi panorami dalla cima del Terminio 

Un occhio al Tirreno 
l'altro all'Adriatico 

Aspra bellezza dei monti Picentini - Una interessante 
escursione nella provincia di Avellino - Ciò che la zona 
offre al turista 

HOTEL BRISTOL 
Via DEL CAPO - SORRENTO 

Tel. 8781436 

PISCINA 
SAUNA 
RISTORANTE 
BAR 

TUTTI I COMFORT MODERNI 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL'ITALIA MERIDIONALE 

ISVEIMER 
Enta di diritto pubblico con sede In Napoli, per l'esercizio del 
Credito a medio termine, nel Mezzogiorno Continentale. Fondi patri-
moniali, di riserva • copertura rischi: L. 133.483.999.310. 

— Mutui a tasso agevolato fino a 15 anni per la costru
zione, e fino a 10 anni per il rinnovo e l'amplia
mento di impianti industriali, compreso In entrambi 
I casi, un periodo di utilizzo e di preammortamento. 

— Sovvenzioni cambiarie a tasso agevolato, con rim
borso in 5 anni e con breve periodo di preammor
tamento, per l'acquisto o il rinnovo di macchi
nari, fino all'importo massimo di 100 milioni. 

— Finanziamenti per l'apprestamento, il rinnovo e l'am
pliamento di impianti commerciali turistico-alberghieri. 

Per Informazioni sulle condizioni e modalità dei finanziamenti ri
volgersi a: 

ISVEIMER — Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo, 19 - NAPOLI. 
Tel. 315.469 
Ufficio di Rappresentanza di MILANO • Piazza della 
Conciliazione, 2 . Tel. 496.662 
Ufficio di Rappresentanza di ROMA - Via Giardini 
Theodoli, 76. Tel. 678.30.57 

UFFICI REGIONALI DI RAPPRESENTANZA 
— per gli Abruzzi: PESCARA - Via Aquila, 10. Tele

fono 298.153 

— per la Puglia: BARI - Via Andrea da Bari, 128. 
Tel. 232.283 

— per la Lucania: POTENZA - Via Pretoria, 118. Te
lefono 20991 

— per la Calabria: CATANZARO • Via Pugliese, 6. 
Tel. 41238 

VILLÀGGIO TURISTICO DEI. 

L À C E N O 
Comune di Bagnoli.fi-pino (AVELLINO) 

Soggiorno ideale estivo e invernale 
Centro pilota del turismo 

nell'Appennino Picentino 

Amena località per vacanze estive, fra faggete 
secolari nella incomparabile bellezza del, paesag-
.già montano a oltre 1000 metri di altezza. 
Alberghi -ristoranti.- bar - night - ogni comfort 
Attrezzata stazione invernale - impianti di risalita 
•seggiovia Laceno-Raiamagra - 6 chilometri di piste 
innevate da dicembre ad aprile. 

| Nulla di meglio, nelle gioì-
> nate di calura estiva, che go

dersi la frescura di uno del 
monti più alti dell'Italia me
ridionale: 11 Terminio, la cui 
cima più elevata raggiunge 1 

Per raggiungere il Termi-
1768 metri. 

Per raggiungere 11 Terminio 
da Napoli si deve percorrere 
l'austrada per Bari, fino ad 
Avellino. Una variante all'au
tostrada è la statale n. 7. Dal 
capoluogo irpino vi sono due 
strade che conducono al Ter
minio. Una che attraversa il 
centro abitato di Montella e 
che termina al plano di Ver* 
teglia a 1230 metri di altez
za, dove è necessario lascia
re l'auto e procedere a piedi 
nell'ascensione del monte. 
Questa strada però è abba
stanza faticosa a causa del
le continue curve e poi da 
Montella a Verteglia è poco 
agevole. 

L'altra strada parte da A-
velllno e, dopo aver attraver
sato l'abitato di Atripalda, in 
venti minuti porta a Serlno. 
Qui, nella frazione S. Sossio, 
si imbocca la strada che por
ta al ponte Matruneto. In tut
ta questa zona si estende la 
riserva di caccia di Serlno 
nella quale vivono lepri, fa
giani, starne, cinghiali. Dal 
ponte Matruneto si apre una 
strada meravigliosa che, con 
ampi tornanti e leggerissima 
pendenza, in una decina di 
chilometri porta alle Acque 
delle logge, a circa 1000 me
tri di quota, dove esiste una 
sorgente . di acqua freschis
sima. 

Per gli appassionati della 
montagna è assai facile rag
giungere la piazzola della fu
nivia per la vetta.- Per gli 
amanti delle scalate è possi
bile raggiungere la vetta in 
circa tre ore. La fatica pe
rò ampiamente ricompensata 
dall'incantevole panorama che 
si gode da quassù: una pia
nura immensa rotta dai mas
siccio del Monteforte e, ol
tre, la distesa delle campa
gne napoletana; da un lato 
il monte Partenio, l'Acerone 
e Montevergine, sfumato, .in 
lontananza il Vesuvio e il ma
re, le coste sorrentine e le 
isole. Sulla destra si scorge 
il monte S. Michele e, a per
dita d'occhio, il golfo di Sa
lerno. Dall'altro lato, il lago 
Dragone, i boschi di Voltu-
rara, il monte Cervialto e il 
piano di Verteglia. In un mat
tino terso e luminoso, dico
no che di quassù sia possi
bile spingere lo sguardo fino 
alla pianura pugliese, oltre la 
quale è il mare Adriatico. 

Il soggiorno offre anche la 
occasione di gustare gli otti
mi piatti di selvaggina che 
preparano nella zona di Se
rlno. Naturalmente, oltre ai 
piatti di fagiani e lepri de
liziosamente cucinati, si po
tranno gustare, con l'ottimo 
vino greco di Terzo, specialità 
della tradizione locale, e in 
più polli ruspanti, formaggi, 
prosciutti e salami squisiti. 

Tra i prodotti di montagna 
che qui abbondano, oltre alle 
castagne per cui Serlno è 
giustamente famosa, i funghi 
costituiscono, nella stagione 
adatta, un autentico piacere 
per 1 buongustai. 

Fantastici 
intrecci 
le grotte 

di Pertosa 
Le grotte di Pertosa si incon

trano a 70 chilometri sulla stra
da che da Salerno porta in Ca
labria. L'itinerario è assai bel
lo, attraverso il selvoso massic
cio dell'Alburno fino all'inizio del 
Vallo di Diano, risalendo fl cor
so del fiume Tarragro, una dira
mazione di un chilometro e mez
zo che si apre sulla sinistra, por
ta fino a Pertosa e alle grotte. 

Nelle caverne, che sono illu
minate elettricamente, si entra 
con una grossa barca attraverso 
un laghetto assai suggestivo che 
penetra nelle viscere della terra. 

Dopo cinque minuti di barca si 
giunge ad una prima sala in cui 
scroscia una pittoresca cascata. 
Di qui hanno inizio i tre rami 
principali della grotta: braccio 
della sorgente, braccio centrale 
e braccio principale. 

GIARDINO DELLE ESPERIDI 
VILLAGGIO DI VACANZE 

VERDE - SOLE - MARE - TRANQUILLITÀ' 
CHALET A 2, '3 , 4 / 5 , POSTI TUTTI MUNITI DI DOCCIA 

SOGGIORNO IN PENSIONE COMPLETA 

Prenotazioni: GIARDINO DELLE ESPERIDI, Cas. Postale 102 
80067 SORRENTO (Italia) - Tel. (081) 8783255 

« LA TOMBOLA » 

L'unico ristorante dove, con un pizzico di for
tuna, si può anche non pagare il conto 

Via delle Rose - PIANO DI SORRENTO - Napoli 
Tel. 87.86.177 

Di enorme Interesse gli ultimi ritrovamenti 

Pozzuoli nasconde ancora 
un tesoro di archeologia 

* • » 

Gli insediamenti dell'antica Dicearehia - La necropoli romana in via Campana 
D tempio a Ottaviano Augusto che sta venendo alla luce, lentamente, nel vec
chio rione Terra 

« LA PIRLA M I GOLFO W NAPOLI » 
Vi attende per fl soggiorno 
ptU suggestivo e salutare } 
terme - archeologia - monti - mar* 

TUTTE LE CURE TERMAM 
IN DUE MODERNI STABILIMENTI 

Informazioni! 
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BEST SELLER 19TS MOTORI UÌTR0-RJQMB0W0 

Dep.i YSa ffiztomrfe, 364 - Terra M Greco • Tel. .12.645 • NAPOtt 

Una suggestiva Inquadratura di Pozzuoli. Sul lo sfondo, oltre la Baia, Il lago di Bacoli 
t Capo Miseno 

Pur in un contesto carente 
della necessaria rete di infra
strutture per l'assenza di qual-
siasiasl intervento pubblico, 
si è fatto un gran parlare in 
questi ultimi tempi del ruolo 
primario che l'attività turisti
ca dovrebbe assumere nel 
Campi Plegrel, la vasta re
gione vulcanica ad ovest di 
Napoli comprendente centri 
come Bagnoli, Pozzuoli, Baia, 
Bacoli che sono di vitale im
portanza nell'apparato econo
mico-produttivo dell'entroter
ra partenopeo. .-•••...• 

L'accresciuto Interesse per 
un rilancio turistico dell'in
tera zona, non alieno in de
terminate forze politiche al -
potere da una errata visione 
che punta alla terziarizzazio
ne economica di questi luoghi 
con la conseguente mortifica
zione dell'apparato industria
le oggi esistente, è dettato in 
gran parte dall'enorme valo
re paesaggistico e culturale 
dei Campi Plegrei, ricchi del
la vestigia di antichi e illu
stri civiltà. 

In questo ambito Pozzuoli, 
la città di circa 60 mila abi
tanti i quali nel 1970 vissero 
il dramma dell'esodo per un 
preoccupante acutizzarsi del 
bradisismo, fenomeno tipico 
dell'intera zona flegrea, costi
tuisce un centro di enorme 
Interesse culturale, storico ed 
archeologico per le numerose, 
e molto spesso ancora nasco
ste, testimonianze delle po
polazioni che in esso si Inse
diarono. 

Sono noti In tutto 11 mon
do 11 tempio di Berapide e 
l'Anfiteatro Flavio, le zone In
torno al lago d'Averno e del
l'acropoli di Cuma. Ma non 
minori appaiono per la loro 
Importanza altri complessi ar
cheologici meno celebri, scar

samente valorizzati • se non 
addirittura abbandonati. 

Nella necropoli romana, po
sta tra la via Celle e la via 
vicinale San Vito, lungo l'an
tica via Campana, si possono 
osservare — soprattutto nel 
primo tratto — dei sepolcre
ti con stucchi in perfetto sta
to di conservazione; la mag
gior parte di questi sepolcre
ti sono interrati e in stato 
di completo abbandono. In 
due di essi, sotterranei, vi si 
può accedere ed ammirare le 
decorazioni pressocché intat
te delle «edicole» in cui è 
rappresentato il culto alla 
dea della fertilità e alla for
tuna virile. :•-••.. • ^ 

Questa ricchezza decorativa, 
oltre a testimoniare lo splen
dore della antica Dicearehia 
(fu questo 11 nome che dei 
coloni greci dettero alla cit
tà) nel periodo dell'impero, 
rappresenta — secondo qual
che esperto — una testimo
nianze preziosa per la storia 
dell'arte decorativa funeraria 
in Campania. Infatti quella 
di via Celle è la necropoli che 
nella regione campana è più 
cospicua di resti di enorme 
valore, al punto che alcuni 
studiosi la ritengono parago
nabile, per l'Importanza sto
rica e per le strutture archi
tettoniche, alla necropoli del
la via Appla. .,-_v.:-v, ..-., 

Nella stessa zona ' sorgono 
alcuni mausolei in ottimo sta
to di conservazione nonostan
te siano adibiti a depositi di 
fieno e a-stalle, ad ulteriore 
dimostrazione di come nel no
stro paese ci si preoccupi di 
salvaguardare e valorizzare 11 
patrimonio artistico ed arche
ologico esistente. 

L'attenzione degli studiosi 
e degli esperti è andata inol

tre concentrandosi da circa 
dieci anni, da quando cioè nel 
maggio del 1964 un furioso j 
incendio distrusse la cattedra
le barocca che nascondeva la 
intera struttura architettoni
ca, sul tempio eretto in ono
re di Ottaviano Augusto, la 
cui costruzione con ogni pro
babilità avvenne tra gli anni 
dal 27 a,C. al 14 d.C. 

v Non pochi studiosi avevano 
più volte sottolineato, prima 
che le fiamme spazzassero via 
la cattedrale sovrappostavi 
la necessità di riportare alla 
luce l'intero complesso archia
te ttonlco che fu fatto sorge
re sull'acropoli, sullo stesso 
promontorio — l'attuale rio
ne Terra — dove prima ven
ne eretto un tempio greco e 
poi un tempio italico, le cui 
tracce sono state rinvenute 
da uno studioso di archeolo
gia — il professor Angelo 
D'Ambrosio — autore tra l'al
tro di una recente pubblica-: zione che raccoglie storia è 
documenti inediti sull'antico 
tempio romano. Quest'ultimo, 
fatto costruire in onore del
l'imperatore da un patrizio 
del luogo, è « un tempio pseu-
doperiptero con nove colonne 
d'ordine corinzio sui lati lun
ghi e sei sui corti con la cella , 
a pianta quadrata»; incerto ' 
è il periodo della sua trasfor
mazione In tempio dedicato 
al culto cristiano. Dal 1968, 
nel cuore del vecchio rione 
Terra, tecnici, esperti, operai 
stanno procedendo, tra mille 
difficoltà, al restauro dell'in
tero complesso, demolendo le 
restanti parti barocche e por
tando alla luce nella sua mae
stosità il tempio dedicato ad 
Ottaviano Augusto. 

Gianni Cerasuolo 

HOTEL 
KLEIN WIEN 

PIANO DI SORRENTO 
NAPOLI • Tal. 8786746 

A picco sai mar», spiaggia 
cucina Internazionale 
SCONTO SPECIALE NEL 
PERIODO 1-15 LUGLIO 

Nat prezzo di pensiona sono 
compresa gita, trattenimenti, 
folklore, pasca notturna 

Progetti speciali proposti 
dalla Provincia di Salerno 

L'iniziativa intrapresa 
dal Presidente della Giun
ta Provinciale, già larga
mente diffusa dalla Stam
pa, è della massima Im
portanza per lo sviluppo 
socio-economico della Pro
vincia di Salerno. Vengo
no portate, difatti, all'at
tenzione del Consiglio Pro
vinciale, per l'esame e, 
quindi, per l'approvazione, 
tre proposte di progetti 

. particolari, 1 quali, se re
cepiti, come certamente 
avverrà, dalla Regione 
Campania, potranno esse
re accolti ed approvati dal 
Comitato Interministeriale 
per la Programmazione E-
conomica (CIPE), costi
tuendo, cosi, un impegno 
prioritario della Nazione 
per la esecuzione di Impor
tanti opere con finanzia
mento assicurato da leggi 
speciali, per la nostra Pro
vincia. 

E* noto che il CIPE ha 
già approvato ZI progetti 
spedali che verranno fi
nanziati ed attuati a cura 
della Cassa per il Mezzo
giorno, di cui due e pre
cisamente Il n. 2 concer
nente 11 « disinquinamen
to del Golfo di Napoli » ed 
il n. 21 « la realizzazione di. 
un sistema viario a carat
tere interregionale per lo 
sviluppo della Campania 
interna » e comprendente 
essenzialmente una nuova 
arteria a scorrimento ve
loce da Caianello, sull'au-
totsarada del Sole, a Te-
lese, Benevento, S. Gior
gio del Sannio. Grattami-
narda, Lioni, Contursi, sul-

. l'autostrada Salerno-Reg
gio Calabria. 

Sono stati, altresì, già 
approvati dal CIPE ru 14 
« progetti pilota» l quali 
sono stati Inseriti diretta
mente nel programma eco
nomico nazionale con mas
sicci finanziamenti preleva
ti da fondi speciali anche 
comunitari. 

La Provincia di Salerno 
è rimasta pressocché e-
schisa da tali progetti; 
quello * sulla viabilità in
terna della Campania » in
teressa parzialmente solo 
la zona della Valle del 
Sete. 

Di qui l'importanza ed 
11 significato dell'Iniziati
va del Presidente della 
Giunta Provinciale, Intesa 
• dare alla nostra Provin
cia la possibilità di otto- . 
nere notevoli finanziamen

ti per la realizzazione di 
grandi opere ed infrastrutr 
ture sociali. 

In tale studio è stato 
validissimo il contributo 
offerto dall'esperto dott. 
Gino Coccioli, il quale ha 
voluto, dare la sua disin
teressata opera, a titolo 
personale, nell'interesse di 
questa Provincia che gli 
ha dato i natali, suggeren
do l'impostazione genera
le e predisponendo, d'Inte
sa con l'Ufficio Tecnico 
Provinciale, le relazioni ai 
progetti già lette dal Pre
sidente. 

Le proposte del progetti 
soon le seguenti: • 
1) Progetto speciale per il 

, disinquinamento della 
^ • zona costiera - , 

Allacciandosi alla propo
sta già avanzata dal pre
cedente . Presidente . della 
Giunta Regionale della 
Campania, aw. Servidio, 

: l'Amministrazione propone 
che l'area turistica della 
Costiera Amalfitana ven
ga inclusa nel quadro di 
detto progetto • di tutela 
ecologica, già approvato e 
finanziato e che venga, al
tresì provveduto, < con i 
fondi stessi, al manteni
mento di standard ecolo
gici accettabili per l'area 
turistica del Cilento, in 
maniera da salvaguardare 
le risorse di quell'area ed 
il notevole flusso turistico 
che la caratterizza. Detta 
proposta, unitamente allo 
apposito deliberato che 
vorrà adottare l'on. Consi
glio, va trasmessa, con ur
genza, alla Regione Cam
pania e, quindi, alla Cas
sa per il Mezzogiorno. . 

2) Progetto speciale per il 
miglioramento della via-
bilità del Cilento 

Esso prevede, essenzial
mente, una rete viaria ed 
Infrastnitturale della zo
na Interna del Cilento, 
lungo la « Valle del Calo
re» per togliere finalmen
te dall'isolamento le popo
lazioni del luogo, avvici
narle ali*; «me più pro
gredite e, quindi, farle 
partecipare direttamente 
allo sviluppo della Pro
vincia. 

I capisaldi di tale arte
ria, a scorrimento veloce, 
sono EBOLI (sulla auto
strada Salerno-Reggio Ca
labria), AUTAVILLA, CON-

, TRONE, AQUARA, BELLO
SGUARDO, ATENA LUCA

NA e, quindi, raccordo con 
l'autostrada e la superstra
da dell'Alta Val d'Agri, 
nonché ROCCADASPIDE, 
CASTEL 8. LORENZO, 
PELLITO, r- CAMPORA, 
VALLO DELLA LUCANIA 
e quindi innesto con la 
Variante alla SS. 18 in 
corso di attuazione. 

Tale progetto potrebbe 
essere visto sia come una 
logica estensione del pro
getto speciale già appro
vato relativo al sistema 
viario della Campania in
terno, sia come un nuovo 
progetto speciale a sé stan
te suscettibile di valoriz
zare il potenziale di risor
se esistenti in questa area. 

L'Ufficio Tecnico Provin
ciale, il quale già da vari 
mesi ha Iniziato Io studio 
di tale problema, presen
terà tra qualche giorno 
anche il progetto di mas
sima dell'arteria stessa. 

Tale proposta di proget
to speciale, unitamente al
l'apposito deliberato che 
vorrà adottare il Consiglio 
Provinciale, va inoltrato, 
con urgenza, alla Regio
ne Campania e. quindi, 
alla Cassa per il Mezzo
giorno. 
3) Progetto pilota per la 

valorizzazione delle ri
sorse agro-industriali 
del Vallo di Diano 

Il Vallo del Diano è sta
to sempre oggetto di par
ticolare considerazione in 
tutti - I documenti pro
grammatici regionali e na
zionale, I quali hanno rav
visato un'area di riequili-
brk) territoriale della Re
gione Campania, suscetti
bile di uno sviluppo inte
grato del tipo di quello 
già in corso nell'Agro No-
cerino-Sarnese. 

Pertanto, l'area stessa ha 
tutte le caratteristiche 
perchè il progetto di valo
rizzazione di essa possa 
essere Incluso tra 1 prò-
getti pilota, nell'ambito 
della programmazione e-
conomica nazionale. 

Tale proposta di proget
to, unitamente all'apposito 
deliberato che vorrà adot
tare 11 Consiglio Provin
ciale, va inoltrata, con ur
genza, al Ministero per II 
Bilancio e la Programma
zione Economica, alla Re
gione Campania e all'Isti
tuto Speciale per la Pro-

. grammasknw Economica 
(ISPS). 

MAGNANO 
NAPOLI 
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21 - 25 - 2 7 - 2 8 - 31 

GALOPPO - giugno : 2 9 - 3 0 

l u g l i o : 3 - 7 - 1 1 - 1 8 

agosto i 3 - 4 / . • ' 

NEL PERIODO ESTIVO NOTTURNE DI TROTTO 

informazioni SIP 

SERVIZIO 
PERCORRIBILITÀ 
DELLE STRADE 
Informazioni telefoniche sullo stato e sulla percorribilità delle strade, a cura 
dei Compartimenti della Polizia Stradale. Il servizio è attivo per le regioni: 

ABRUZZI 

BASILICATA 

CALABRIA 

CAMPANIA 

EMILIA-ROMAGNA 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

LAZIO \ : 

LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 

MOUSE 

PIEMONTE 
PUGLIE 

SARDEGNA 
• * 

SICILIA OCCIDENTALE 

SICILIA ORIENTALE 

TOSCANA 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

UMBRIA 

VENETO 

n. 194 di L'Aquila e Pescara 
in teleselezione (085) 994994 
n. 194 di Potènza 
in teleselezione (0971) 975000 
n. 194 di Catanzaro e R. Calabria 
in teleselezione (0961) 975000 
n. 194 di Napoli 
in teleselezione (081) 975000 
n. 194 di Bologna 
in teleselezione (051) 994994 
n. 194 di Trieste e Udina 
in teleselezione (040) 2214 : 
n. (06) 5877 di Roma 
n. (010) 5606 di Genova ' 
n. (02) 3694 di Milano 
n. 194 di Ancona 
in teleselezione (071) 994994 
n. 194 di Campobasso • 
in teleselezione (0874) 994994 . 
n, (011) 5711 di Torino 
n. 194 di Bari r 

in teleselezione (080) 975000 
n. 194 di Cagliari ,'< 
in teleselezione (070) 914 
n. 194 di Palermo 
in teleselezione (091) 975000 
n. 194 di Catania -
in teleselezione (095) 975000 
n. (055) 2692 di Firenze . : 
n. 194 di Bolzano e Trento -
in teleselezione (0471) 49000 
n. 194 di Perugia -
in teleselezione (075) 994994 
n. 194 di Venezia a Padova ' 
in teleselezione (041) 993194 

Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 

liiMy^ 


